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Inflazione inchiodata: 
+8,6 in tutto ranno 
Era la stessa a gennaio del 1985 
È andata perduta l'occasione di abbattere il costo della vita - Tariffe, prezzi ammini­
strati e liberi si sono mossi tutti verso l'alto - Solo a settembre tendenza favorevole 

ROMA — Inflazione inchio­
data, come previsto. Il costo 
della vita — registrato ieri 
dall'Istat — è aumentato In 
un anno dell'8,6%, In media. 
su tutto 11 territorio naziona­
le. A dicembre, l'aumento è 
stato dello 0,7%, come nel 
mese precedente. I dati delle 
cinque città campione, resi 
noti la viglila di Natale, sono 
stati ampiamente conferma­
ti dall'andamento generale. 
Il caro vita, In dodici mesi, 
non si è spostato di una vir­
gola: 8,6 era a gennaio del 
1085,8,6 è tornato ad essere a 
dicembre dello stesso anno, 
appena trascorso; con la sola 
Illusione del mese di settem­
bre (8,3%) e con una maggio­
re tensione tra aprile e luglio 
(andamenti fra l'8,7 e l'8,8 
per cento), l'otto virgola sei 
ha ritmato tutto l'85. 

Una situazione immobile, 
lasciata a quegli elementi «di 

mercato» su cui la politica di 
governo, nonché essere un 
freno, ha modellato le pro­
prie decisioni tariffarle e di 
prezzo amministrato: una 
sollecita risposta positiva al­
le richieste di enti ed azlen* 
de, così come 11 commercian­
te (e perché non dovrebbe?) 
adegua 1 suoi prezzi quando 
vede 1 profitti andare In ros­
so. Le ultimissime decisioni 
riguardano un nuovo ade­
guamento del sovrapprezzo 
termico, divenuto il jolly che 
periodicamente finanzia l'E­
nel, in attesa di quell'aumen­
to di produttività che avreb­
be dovuto invece (anche se­
condo 11 plano energetico na­
zionale) far scendere la tarif­
fa elettrica. E così dicasi del­
le tariffe telefoniche e posta­
li. 

In conclusione, Il 1985 — 
indicato da tutti gli esperti 
come un anno di svolta per 
l'inflazione italiana — non è 

solo trascorso invano, ma ha 
accentuato il nostro distacco 
dall'Europa e dal mondo In­
dustrializzato, non più alle 
prese, in larghissima mag­
gioranza, con alti tassi d'in­
flazione. L'anno precedente, 
il 1084, aveva visto sì una 
smentita delle previsioni del 
governo (l'inflazione •pro­
grammata», su cut si sono 
basati molti calcoli che ri­
guardano le nostre retribu­
zioni, era del 10% per l'84 e 
del 7% nel 1085, non dimen­
tichiamolo), tuttavia il costo 
della vita, tra gennaio e di­
cembre, era sceso di 2 punti 
In percentuale. 

L'andamento dei singoli 
capitoli di spesa — analoghi, 
sostanzialmente — avvalora 
questa analisi: il costo della 
vita non è sceso perché nulla 
è stato fatto in direzione di 
una politica del prezzi e l'a­
zione degli operatori econo­
mici privati si è modellata su 

quella degli organi pubblici, 
sollecitati a considerare 11 
prezzo di beni e servizi solo 
In funzione del costi econo­
mici aziendali: nel 1085, l'ali­
mentazione è cresciuta 
dell'8,4%, l'abbigliamento 
del 9%, l'elettricità e 1 com­
bustibili dell'8,2, l'abitazione 
del 7,8 e 1 beni e servizi vari 
dell'8,6 per cento. Complessi­
vamente, 1 beni e 1 servizi 
sottoposti a prezzo ammini­
strato sono cresciuti In me­
dia dell'8%, gli altri dell'8,5 
per cento. Nel solo mese di 
dicembre, l'andamento è 
stato: alimentazione +0,4%; 
abbigliamento +0,3%; elet­
tricità e combustibili +0,5%; 
abitazione nessuna variazio­
ne (non viene rilevata In que­
sto mese); beni e servizi vari 
+1%. Il «boom» dell'abbiglia­
mento è probabilmente un 
dato stagionale, con lo spo­
stamento alla tredicesima 
delle spese per l'inverno. 

Interviene 
Tokyo, risale 
.•dollaro 
La moneta Usa era sotto i 200 yen, provo* 
cando le reazioni dell'industria giapponese 

ROMA — Una dichiarazione del governatore della Banca 
Centrale del Giappone, Satoshl Sumlta, ha Interrotto 11 ribas­
so del dollaro tornato a 1681. La dichiarazione, diffusa trami­
te l'agenzia Kyodo, è Intervenuta al momento In cui 11 dollaro 
è sceso 6otto 1 200 yen (198,80). «Lo yen si è stabilizzato In 
notevole misura — dice Sumlta — ed è auspicabile che una 
situazione del genere si prolunghi almeno fino al summit di 
Tokio (In maggio). La quotazione è risalita a 203 yen per 
dollaro. Anche in Europa c'è stato rialzo, da 2,44 a 2,46 mar­
chi. 

SI ha cosi una conferma della notizia — circolata come 
illazione — che nella riunione del cinque paesi a valuta d'uso 
Internazionale tenuta 1121 settembre era stato fissato un ben 
preciso cambio-obiettivo attorno al 200 yen 2,50 marchi. Av­
vicinato questo traguardo le prime resistenze ad agevolare 11 
ribasso del dollaro si erano manifestate in Germania. In 
Giappone gli ambienti industriali, colpiti da una rivalutazio­
ne dello yen prossima al 20%, si sono sempre mostrati preoc­
cupati di perdere posizioni nel mercato degli Stati Uniti. La 
dichiarazione di Sumlta è rivolta a moderare le reazioni. 

L'episodio torna a mostrare la precarietà di accordi Inter­
governativi che modificano l cambi «ad un cenno» di uno dei 
principali operatori del mercato valutario mondiale. Soltan­
to nuovi accordi generali in seno al Fondo monetario, basati 
su precise regole valide per tutti, possono riportare la fiducia 
ed una maggiore stabilità nel mercato del cambi. Non erano 
disponibili fino a ieri reazioni dagli Stati Uniti. 

I grafici danno il via alla stagione dei contratti 
A fine mese verrà presentata la piattaforma - Intervista ad Alessandro Cardulli, segretario aggiunto del sindacato Filis - «I 
lavoratori chiedono di riprendere l'iniziativa di lotta» - Il problema delle tecnologie e della garanzia dell'occupazione 

ROMA — Il sindacato è in una fase di 
stallo e di difficoltà ma non per questo 
rinuncia all'iniziativa politica. E per 1 
140 mila dipendenti delle aziende grafi­
che, Iniziativa politica in questo mo­
mento significa stringere i tempi della 
vertenza contrattuale. Il contratto di 
periodici, case editrici e aziende com­
merciali del comparto è scaduto alla fi­
ne di agosto. In questi giorni si stanno 
tenendo le ultime assemblee prima del 
varo della piattaforma che 1 sindacati 
contano di presentare alla controparte 
confindustriale entro la fine del mese. 
Stavolta, però, la scadenza «canonica» 
si copre di coloriture politiche del tutto 
particolari. Le sottolinea Alessandro 
Cardulli, segretario generale aggiunto 
della Filis, il sindacato Cgll di catego­
ria. «La Confindustria ha più volte so­
stenuto che non vuol sentire parlare di 
contratti. Lo stesso confronto diretto 
sul costo del lavoro si è interrotto. Il 
momento è particolarmente difficile 
ma noi non intendiamo rinunciare a 
presentare le nostre rivendicazioni e a 
dar vita ad un movimento che le so­
stenga. Nel settore editoriale 11 fronte 
padronale è composito ma penso che 
nel complesso avverta il peso della re­
sponsabilità che la delicatezza del com­
parto Impone. Comunque, se non vor­
ranno accettare la piattaforma nazio­
nale, la trasformeremo In tante piatta­
forme aziendali identiche che presente­

remo contestualmente nelle singole 
aziende. Questa vertenza può divenire 
un test anche per tutte le altre vicende 
contrattuali aperte*. 

Dunque, la sfida ad Assografici e As­
setarla è lanciata. «Noi non cerchiamo 
lo scontro per lo scontro e del resto la 
piattaforma che stiamo per presentare 
è ragionevole, tiene conto dello stato 
del settore (ma non dimentichiamo che 
ha ripreso a dare profitti) e del suo svi­
luppo futuro. Pero, tra I lavoratori c'è 
esigenza di Iniziativa, di ripartire col 
movimento, con le lotte. La trattativa 
centralizzata ha finito per bloccare l'I­
niziativa. Al sindacato 1 lavoratori chie­
dono dì offrire strumenti per riprende­
re 11 movimento, per trovare nella con­
trattazione le ragioni della propria esi­
stenza come soggetto politico, non nella 
concertazione centralizzata col gover­
no». 

Oggi 1 grafici si trovano a fare 1 conti 
con la ristrutturazione. Nei quotidiani 1 
processi di rinnovamento tecnologico 
sono già avanzati, ma ormai sono im­
minenti anche altrove. «Per questo di­
viene determinante recuperare potere 
contrattuale. Alle aziende rivendichia­
mo un "plano d'impresa" e cioè la con­
trattazione preventiva del processi di 
ristrutturazione, quelli immediati ma 
anche quelli in prospettiva. Vogliamo 
discutere tutte le fasi organizzative. 
tecniche, produttive ed i progetti di ag­

giornamento necessari al governo delle 
nuove tecnologie. Non vogliamo negar­
ne né l'utilizzo, né le potenzialità. Sia­
mo però preoccupati che le nuove tec­
nologie significhino da un lato diminu­
zione di occupazione, dall'altro dequall-
ficazione di altre figure professionali. 
Ne consegue l'esigenza di classifi­
cazioni che valorizzino le nuove profes­
sionalità in modo non rigido, così da 
garantire 11 potere di contrattazione del 
consigli di fabbrica*. 

Uno degli «scogli* sarà probabilmen­
te quello dell'orarlo. «Già nel contratto 
passato vi sono le flessibilità necessarie 
a garantire 11 pieno utilizzo degli Im­
pianti. Ma la gestione, con valanghe di 
straordinario, è stata insoddlfascente. 
È una questione che vogliamo ridefini­
re unificando nel contempo l'orarlo del­
la categoria a 38 ore settimanali». 

Orarlo, governo delle tecnologie, sa­
ranno sufficienti a contenere 11 trend 
occupazionale al ribasso che sembra in­
combere sul settore? «Ed Infatti voglia­
mo collegare la lotta contrattuale con 
quella per le riforme e Io sviluppo. Per 
noi significa anche una legge sull'edito­
ria fatta non di assistenza ma di qualifi­
cazione e allargamento di un settore 
che in Italia è ancora sottodimensiona­
to rispetto agli altri paesi europei*. 

Gildo Campesato 

Brevi 

Commessa Urss per la Snamprogettl 
ROMA — La Snamprogettl. gruppo Eni. ha acquistato un contratto par la 
realizzarono in Urss di uno tra i piò grandi ed automatizzati impianti di zinco 
elettrolitico. Produrrà 20Omita tonnellate all'anno di metallo raffinato a (Sven­
terà operativo entro il 1989. La Snamprogeni ha vinto una gara internazionale 
alla quale hanno partecipato società del settore di tutto H mondo. 

Proseguono gli scioperi in Bankitalia 
ROMA — I giorni due e tre gennaio i lavoratori della Banca d'Italia aderenti 
alla UH. affo Snatbi e alla Fabi hanno proseguito k> stato d'agitazione. Il 7 ci 
aarè un incontro con l'istituto centrale di credito se non ci sari un mutamento 
di posizione — spiega un comunicato dello Snafei — ci sarà un nuovo 
pacchetto di adoperi. . -— ^ 

Falck: meno perdite nell'85 
MILANO >— La Falck ha chiuso a 1985 con una aenstoile riduzione della 
perdite industriali e ha iniziato 1*86 con la costituzione di una nuova società, 
la «Afl-Acciaierie e Fonderie lombarda spai. 

L'Efim ha deciso di privatizzare l'Otb 
ROMA — L'Efim cede le aziende del gruppo Otb (Officine termorneccaniche 
Broda. Fonderia Breda e Sgt) che operano nel comparto dei condizionatori 
d'aria e della produzione di caldaie. Le Officine termorneccaniche Broda an­
dranno alla Ercole MarelS. le Fonderie Breda e la Sgt alla IdeateSma, una 
società che fa capo all'industrialo bresciano Biadasi. 

L'Unipol precisa 
ROMA — In una intervista dal titolo «Risparmio-previdenza: boom anche 
neU'86» par un errore tipografico è saltato un non. La frase corretta 4 la 
seguente: «L* Unipot si propone di rssvatara risparmio por investirlo non senza 
riguardo agli scopi sociali*. 
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ai^paOnr 
C O N V E R T I B I L I 

• I nuovi CCT sono titoli di Stato esen­
ti da ogni imposta presente e futura. 
• Hanno un largo mercato e quindi so­
no facilmente trasformabili in moneta in 
caso di necessità. 
• Rendono per il 1° anno il 14% e per 
gli anni successivi un tasso annuo pari al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, maggio* 
rato del premio di 0,75 di punto. 

• Possono essere sottoscritti presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio­
ne, senza il pagamento di alcuna provvi­
gione. 
• Possono essere convertiti, dal 2 al 
15 gennaio 1987, a richiesta del pos­
sessore, in CCT quinquennali al tasso 
fisso dell'11% annuo, per pari capitale 
nominale. 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 all'8 gennaio 
Prezzo di 
emissione 

100% 
Durata 

anni 
Prima cedola 

annuale 

«Salvare la Sirma» 
Manifestazione 
a Porto Marghera 
Come la strategìa Fiat ha mandato in 
rosso i conti di un'azienda ancora sana 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Ce l'hanno con 
la Fiat soprattutto, colpevole 
« secondo la lettura del con­
siglio di fabbrica, delle orga­
nizzazioni sindacali, nonché 
del Pel, della De e del P»l che 
hanno recentemente sotto* 
scritto un documento sulla 
vicenda della Sirma — di 
aver sacrificato un'azienda 
produtu va con un buon mer­
cato, con nel cassetto un 
pacchetto di ordini per di­
versi mesi, al suol processi di 
trasformazione In una mul* 
tlnaztonale con spiccate ten­
denze finanziarle. La crisi 
della Sirma, sostengono, na­
sce proprio da calcoli che 
non riguardano per nulla 
ambiti produttivi, di mana­
gement, e comunque legati a 
una iniziativa imprendito­
riale. Lo hanno ricordato Ieri 
matUna lungo 11 ponte della 
Libertà e a piazzale Roma 
nel corso di una manifesta­
zione tesa ma corretta e civi­
le organizzata da centinaia 
di lavoratori che fra qualche 
settimana potrebbero essere 
sbattuti sulla strada. La lun­
ga vicenda della Sirma di 
Porto Marghera inizia a ca­
vallo tra l'ai e 1*82, quando la 
Tecksid rende le sue acciaie­
rie aUaFinsider. In quell'oc­
casione, nel momento in cui 
la Fiat smantellava la sua 
presenza nel mondo dell'ac­
ciaio (e quindi anche nel set­
tori di servizio, come quello 
del refrattario In cui opera la 
fabbrica veneziana) si tentò 
di cedere, una prima volta, 
anche la Sirma. Ma la Finsi-
der aveva già 11 refrattario 
che le serviva prodotto dalla 
sua Sanac Dopo alcuni ten­
tativi andati a vuoto l'opera­
zione si chiude con la fusione 
tra la Sirma e un altro gran­
de gruppo, rUnlref sulla ba­

se di un piano di ristruttura­
zione che prevede la chiusu­
ra di due stabilimenti, uno a 
Vado Ligure, appartenente 
alla Sirma, e quello di Castel-
lamonte dell'Unire/, n mon­
te di oneri passivi, nel frat­
tempo, cresce a dismisura 
(72 miliardi) coslché la fab­
brica produce solo per paga­
re le banche a copertura di 
interessi: o si abbattono le 
perdite o si fallisce, anche 

fxcbè la situazione interna 
davvero preoccupante; gli 

amministratori delegati na­
scono e muoiono come fun­
ghi e gli addetti. In tre anni, 
sono passati da oltre 800 a 
550. Ed ora la Sirma presen­
ta, ma non al sindacato, un 
altro plano: la chiusura della 
Sirma 1 di Porto Marghera e 
di Lozzolo In Piemonte, nuo­
vi aumenti di produttività, 
disdetta di accordi sindacati 
con la conseguente decurta­
zione del salario. Ma nessu­
no, in fabbrica, è disposto a 
dar credito al proposito de­
nunciato dalla direzione e 
dalla proprietà di risanare il 
gruppo mentre si procede 
unilateralmente alla ferma­
ta progressiva degli Impian­
ti. Alla manifestazione han­
no chiesto che la Fiat si Im­
pegni finalmente a chiudere 
quel buco che lei stessa, e per 
motivi estranei agli Interessi 
dell'azienda, ha contribuito 
ad aprire. I lavoratori e le or­
ganizzazioni sindacali chie­
dono che sulla questione si 
apra una trattativa seria e fi­
nalmente credibile; una al­
ternativa al fallimento po-
rebbe essere il ricorso a una 
cordata di Industriali Italia­
ni dell'acciaio che potrebbe­
ro utilizzare la Sirma come 
azienda di servizio. 

TonIJop 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Madiobanea dal mercato azionario ha fatto registrare quota 191,19 
con una variazione positiva dello 0.67 per cento rispetto al precedente 
(190,12). L'indice globale Comit (1972 » 100) ha registrato quota 460,35 
con una variarono positiva dello 0.65 per cento (457.39). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12,928 (12,822 precedente). 

Azioni 
Titolo Chiù». V»r. % 

A L I M E N T A R I AORrCOLE 
Afcvar 6 . 7 0 0 2 .13 
Fa» art») 3 0 . 2 0 0 0 . 0 0 
Butani 3 .840 - 0 . 2 3 
Buitoni ILcB5 3 .500 - 0 . 2 B 
Bulloni Ri 3 .270 - 3 . 8 2 
BwR 1 L Q B 5 

Eridenie 
Perugina 
Perugui* A i o 
Perugina Rp 

ASSICURATIVI 
Atal ia 
ABeania 
Automi 
F r i 
Fra Ri 
C«n«rali A » 
Italia 1 0 0 0 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
Uoyd Adriat 
Milano O 
Milano Rp 
Rai 
Sai 
Sai Pr 
Toro A l i . Or 
Toro A» l . Pr 

B A N C A R I E 
Catt Veneto 
Comit 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
BCO Roma A i a 

Cr Vareiino 
Cr« i to It 
Creato Fon 
Interban Pr 
Madiobanea 
Nba Ri 

2 .605 
12 .850 
3.59B 

2 9 
2 . 7 2 0 

5B.7EO 
5 0 . 0 4 0 

1.B56 
2 .995 
1.900 

7 7 . 3 0 0 
7 .799 

6 0 . 9 9 0 
3 9 . 3 1 0 

4 . 3 7 9 
3 .680 

11.101 
2 6 . 9 9 0 
2 1 . 5 0 0 

142 .000 
2 6 . 7 5 0 
3 1 . 0 0 0 
2 4 . 2 5 0 
18 .800 

6 . 8 8 0 
2 4 . 1 0 0 

4 . 0 8 0 
6 . 4 8 0 

15 .050 
2 .025 
S 0 2 B 

5 .505 
3 .212 
5 .340 

2 9 . 5 0 0 
129 .900 

3 .061 
Nb« 3 .695 

C A R T A R I E EOTTORIAU 
8urgo 10 .330 
Burgo Pr 
Buroo Ri 
De Medici 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori pr 

B.160 
9 . 9 0 0 
4 . 0 5 0 

13 5 5 0 
6 .350 
6 .140 
4 . 5 0 0 

Mori P 1AG85 4 . 2 9 0 

CEMENTI C I R A M K H E 
Cementir 2 . 7 1 0 
Italcementi 
liateamenti Bo 
Poi» __^_l^ 
Poui Ri Po 
Unicom 

5 0 . 5 5 0 
3 4 . 9 9 0 

2 8 2 
2 6 4 

2 1 . 3 0 0 
Unicam Ri 14 .210 

CHObOCHt 89ROCARBURI 
Boaro B.920 
Carfaro „ „ „ — . 
Carfaro Ro 
F*b Mi cond 
Farmi! Erba 
Fidanza Vat 

' " • f i " , - - -
Menu* cavi • 
M r e Larua 
Mont. 1 0 0 0 
Portar __ 
Pierre! 
pMrraf Hi 
Preo, SoA 
PreK R P 
Record» ti 
A d 
Sarta 
Setta Ri Po _ 
Sfonioaf» 
Srue Bod 
Snia Rr P o „ ^ „ 
S o m e » 
i l e * 

C 0 N M U C I O 
Rinascati « i o 

1.525 
1.480 
S .040 

17 .300 
7 .730 
2 . 2 9 0 
3 . 6 5 0 

4 2 . 2 9 0 
2 . 8 7 6 
9 . 4 9 0 
2 . 8 4 0 
2 . 4 4 0 
3 4 9 9 
3 . 4 2 0 

11 .350 
3 .175 
8 . 5 6 0 
8 . 6 0 0 

24 .00O 
5 . 6 0 0 
5.5BO 

15 .880 
2 . 2 6 0 

10.5 

- O B I 
0 . 0 0 
0 . 0 0 
3.67 

- 1 . 9 B 

- 0 . 2 5 
- 0 . 4 2 

3 .11 
0 .84 

- 2 . 3 1 
0 .39 

- 0 . S 2 
3 .55 
0 .82 

- 0 . 4 8 
- 3 . 1 6 

1.01 
2 .58 
4 .88 

- 0 . 3 2 
0 0 0 
5 .03 

- 0 , 9 1 

1.62 

0 88 
1.69 
1.49 

- 0 . 3 1 
0 .67 

- 5 . B 1 
5.8S 

2 .90 
1.94 

- 1 . 4 8 
- 0 . 1 7 
- 0 . 1 2 

0 .33 
0 .65 

2 .79 
0 .12 
1.02 

- 1 . 7 0 
- 0 3 7 
- 1 . 5 5 

0 .16 
- 2 . 1 7 

0 .94 

2 .26 
2 .74 
1.57 
0 . 0 0 
0 . 0 0 
0 .71 
0 . 7 8 

- 0 . 7 9 
- 1 . 5 5 

1.30 
- 0 . 1 0 

1.82 
0 . 3 9 
0 .57 

- 0 . 2 7 
0.4S 

. 3 . 8 3 
0 . 0 0 
0 . 0 0 

- 2 . 3 B 
- 0 . 6 0 
- 0 . 8 7 

1.16 
0 .79 
0 . 1 2 
1.42 

- 2 . 0 0 
1.57 
1.45 
O.OO 
1.81 

3 .96 
Hmaacan Or _966 O.S2 
Rrujscan Pr _Z1S_ 1.26 

Ri P 7 3 1 4 , 4 3 
S-lQl 
Stenda 

2 . 1 7 0 . 1 . 8 9 

Stenda Ri P 

C O M U N I C A L O * * 
Ai tata Pr 

16 .000 O.OO 
15.900 3.92 

1.169 - 0 6 0 
Austera 4 7 0 0 - 0 . 7 4 
Ama _1DC84_ 
Auto to-» 

4 5 6 0 O.OO 

Nord Maino 
7 .300 - 1 . 9 9 

Italcabia 
- 1 3 . 5 0 0 
Zia'.sao^ 

8 .87 

^SJl 
ttateabU Ro 

S o Ora wà7" 
-m-

So Ri Po "rm-2 . 7 0 0 
r 
_Lai 

S n 7 .250 -0.62 
•2.5 
Thpcovicfi 5.600 
E U I I R O I t C M C M 
S t m 4 8 0 0 
5 » m Bnp P 4 BOP ' 
* 1.799 

O.OO 

TacncrnetaT" 

Aeo, Mattfa 5.205 
Aprico» BOP. 
Basto 

3 B39 - 0 < 

Ben fe 
486" 

Brada 
1.9SQ 

Br*»ef»_ 1.200 T i ? 
Buon 2 .815 O l i 

Titolo 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 

Cr 

Cofide SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobika 

Euromob Ri 

Fidi! 

Fi'/ex 

Finrex Sar 

Fmicembi 

Fmscambi Ri 

Cemina 

Cernine R Po 

Girti 

Gim Ri 

Ifi Pr 

tu 
lf.l Ri Po 

1. Mata 

Italmobilia 

Italmob. Axa 

Italmob. A i o 

Italmob. Sar 

Mutai 

Partec Sar 

Partec SpA 

Prelh E C 

Pretti CR 

Riva Fin 

Ssbsud. Axa 

Sabaudia Fi 

Sarti 

Sma 

Smi Ri Po 

S mi-Metalli 

So Pe F 

Stet 

Chiui. 

4 . 0 0 0 

6 . 3 0 0 

6 . 3 8 0 

3 .850 

1.790 

1.350 

1.620 

6 .299 

4 . 2 5 0 

12 .350 

1.285 

a 
7 .800 
5 39f> 

2 .010 

1.845 

6 .750 

3 .400 

16.695 

11 .150 

8 .000 

5 4 . 7 9 0 

9 6 . 4 0 0 

29 .005 

9 . 6 0 0 

12 .200 

4 .193 

1.300 

6 .045 

6 .295 

4 855 

9 . 2 0 0 

5 0 

2 . 0 6 0 

3 .565 

1.280 

2 . 8 8 0 

3 .199 

2 . 4 9 8 

3 .720 

Stet Ri Po 3 .670 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
Aedei 12 .100 

Attiv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cogefar 

Da Angeli 

Inv Imm Ca 

Inv Imm Rp 

Risanarti Rp 

Risanamento 

5 . 8 2 0 

10 .100 

13 .350 

6 .730 

2 . 6 2 0 

2 . 7 7 6 

2 .729 

8 . 2 1 0 

10 .750 

Ver. % 

0 . 0 0 

0 .48 

0 . 0 0 

- 1 . 2 B 

- 0 . B 3 

0 . 0 0 

- 0 . 3 1 

3 .26 

- 3 . 4 1 

0 . 0 0 

- 1 . 1 5 

6 0 . 0 0 

- 0 . 6 4 

- 0 . 0 9 

- 0 . 5 0 

- 2 2 8 

7 .31 

- 1 . 4 5 

2 .11 

- 0 3 6 

- 0 . 8 1 

3 .77 

- 0 . 6 2 

0 .02 

- 4 . 0 0 

- 3 . 1 7 

- 0 . 1 7 

4 . 0 0 

0 .77 

0 . 6 4 

0 .73 

- 1 . 1 8 

- 5 . 6 6 

3 . 0 0 

0 . 2 0 

O.OO 

0 .42 

- 0 . 0 3 

1.13 

- 0 . 4 0 

0 .82 

3 .33 

0 .52 

0 . 2 0 

3 .09 

1.43 

4 8 0 

- 0 . 8 6 

1.07 

- 1 . 5 6 

0 .47 

S f a 4 . 2 5 0 - 0 . 4 7 

{MECCANICHE A U T O M O B I U S T K H B 
Aturia 3 . 9 9 0 - 0 . 2 3 

Danieli C 

Fiar Spa 

Rat 

Rat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Soa 

Franco Toel 
(Mer in i 

Magnati Rp 

Magnati Mar 

NaccM 

Nicchi, RjJ 
OSvetrJ Or 

Otvettì Pr 

Ofivettl Rp N 

Ornarti Rp 

Svpern 

S a » * 

S a * » Pr 

Sevo Ri Ne 

Wubnahou» 

Worthìnotun 

M N E R A A t t M 
Cam Met It 

Oatmina 
Falck 

Falce. ICE SS 
Falefc Ri Po 

Usa-Viola 
Magona 

TE8SCU 
Cantoni 
Cascami 

Cuonni 
Etolona 
Fisac 

Fase Ri Po 
Un<f 5 0 0 
Linrf Rp 

Rotondi 
Merlotto 

Marrano Rp 

Otcvs* 

D IVERSE 
Da Ferrar: 
Da Ferrari Rp 
O g * Hotats 
Con Aea Ter 
Je**_ Hotel 
Joey Motel Ita 
Pacchetti 

7 . 000 

13 .000 

5 .062 

4 . 5 9 9 

5 . 2 0 0 

3 .825 

3 . 9 4 0 

2 5 . 4 0 0 

19 .390 

2 . 7 4 5 

2 .794 

4 . 1 2 0 
4.01O 

8 . 7 4 9 

6 . 2 0 0 

6 . 1 2 9 

8 . 6 1 0 

6 .885 

8 . 4 3 0 

8 .465 

6 .345 

3 2 - 9 5 0 

1.901 

r T A U U R Q X H I 
5 . 4 3 0 

7 4 0 

10 .500 

9 . 7 5 0 

9 eoo 
2 . 0 3 0 

8 . 9 5 0 

7 . 0 6 0 
7 . 1 5 0 
2 . 5 4 1 

1.8S0 

6 . 3 0 0 
6 . 2 0 0 

2 .715 

2 . 3 5 0 
14 2CO 
4 . 6 0 0 

4 . 5 0 0 

3 5 1 

1.840 
1.7S5 

12 .740 
3 « 0 0 
8 6 3 0 
8 . 6 7 0 

2 3 9 

0 . 7 2 

- 0 . 7 6 

0 .29 

0 . 5 2 

0 . 3 9 

- 0 . 6 0 

- 0 . 7 6 

- 0 . 3 9 

0 .47 

0 . 7 3 

1.97 

- 0 . 7 2 

. , - 2 . 2 0 

0 . 4 5 

0 . 0 0 

0 . 6 4 

0 . 1 2 

1.10 

0 . 3 6 

- 0 . 0 2 

1.36 

0 . 7 6 

1.12 

- 1 . 7 2 

- 0 . 0 7 

1.94 

- 1 2 . 9 5 
- 3 . 9 2 

6 .84 

0 . 0 0 

1.07 

- 0 . 7 1 

0 . 0 4 

12-12 
0 . 1 6 

2 . 3 1 

- 0 . 1 8 
- 0 . 0 4 

0 . 3 5 
- 0 . 6 5 
- 1 . 1 0 

- 1 . 1 3 

- 0 . 2 7 
0 . 2 9 
4 . 3 4 

- 7 . 8 8 
0 . 3 5 
0 . 2 3 
0 . 4 2 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù». 

BTN-10TB7 1 2 % 

BTP-1APS6 14% 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP.IGE87 12 .5% 

8TP.JLG86 13.5% 

BTP-1LG8S 12 .5% 

BTP-1MG88 12 .25% 

BTP.1MZ88 1 2 % 

BTP-10T86 13 .5% 

CASSA OP-CP 9 7 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 6 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11,6% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 .05% 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 . 6 % 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 INO 

CCT-AG86 EM AG63 INO 

CCT-AG88 EM AGB3IND 

CCT-AG91INO 

CTAP87 INO 

CCTAP88 IND 

CCT-AP9I IND 

CCT-0CB8 INO 

CCTDC87 IND 

CCTDC90 INO 

CCT-0C91 IN0 

CCT-EFIM AGB8 IND 

CCT-ENI AG8B INO 

CCTFBB7 IND 

CCT-FB8B INO 

CCTFB91 IND 

CCT.FB92 IND 

CCTFB95 IND 

CCT-GE87 INO 

CCT-GEBB IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GNB6 IND 

CCTGNB7 IND 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN91 INO 

CCT-LG86 INO 

CCTLG86 EM LG83 IND 

CCT-LG88 EM LGB3 IND 

CCTLG91 IND 

CCT-MG86 IND 

CCTMGB7 INO 

CCT-MG88 IND 
C C T M G 9 1 IND 

CCT-MZB6 INO 
CCT-M287 IND 

CCT-MZ88 INO 

CCT-MZ91 IND 

CCT.NV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT0TB6 IND 

CCT-OTS6 EM OT83 IND 

CCTOT88 EM 0TB3 IND 

CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 INO 

CCT-ST88 EM STB3 INO 

CCT-STBB EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 

ED SCOL-71/86 6 % 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-7S/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE I 9 6 0 1 2 % 

REN0ITA-35S% 

La giornata 

Praz» 

8 9 . 2 6 

100.1 

9S.6 

9 9 . 6 

100.7 

8 9 . 2 5 

9 9 

9 8 . 8 

101.2 

95 

116.4 

118.2 

115.8 

114.4 

112.6 

8 7 . 1 

98 
101.1 

100.2 

102.1 

101 

101.8 

100.7 

102 

101 .6 

101.3 

103 .95 

100.75 

102,1 

101 

102.2 

100.8 

103.85 

97 .85 

9 9 . 5 

102 .1 

102 .75 

104.15 

99 .7 

107.8 

101 .1 

101.85 

101.2 

101.9 

101.5 

100 .25 

102.8 

101.4 

101 .25 

101.75 

101 

101 .8 

100.35 

101.7 

100 .45 

101.9 

101.2 

101 

103.65 

101.05 

100.8 

100.4 

102.45 

100.85 

101 .3 

100.3 

102 .15 

101.05 

8 7 

9 2 . 4 

9 2 . 5 

SO.S 

S2 .5 

8 5 . 2 5 

6 5 . 6 

Ver. % 

0 . 2 0 

0 . 0 0 

O.OO 

0-30 
0 . 2 0 

0.0S 

0 . 0 0 

0 . 3 0 

0 . 4 0 

0 . 0 0 

- 0 . 6 1 

0 . 1 7 

1.40 

0 .35 

2 .27 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 6 0 

- 0 . 2 5 

- 0 . 1 6 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

0 . 1 0 

- 0 . 3 9 

- 0 . 1 9 

- 0 . 2 5 

0 . 0 0 

O.OO 

0 . 1 0 

0 .05 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 5 

- 0 . 4 9 

0 .05 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 .05 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0 . 5 9 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

-0.20 
0.25 
O.30 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 3 

- 0 . 1 0 

0 . 2 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 .05 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 0 

0 .15 

0 .15 

0 .05 

0.66 
0.05 
O.OS 

- 0 . 0 B 

0 . 0 0 

0 .33 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

1.68 

- 0 . 7 B 

, 0 . 0 0 
t 

in cifre 

Dapreiumemo 
lira Ieri Pr«c 
sul dollaro 6S.4S 66.1» 
•irli* valuta Ce» 82,16 
•u tutto !• valuto 63,69 

62,16 
63.61 

UcainGra 1490,75 1492.06 
tnd. Borsa MBano Var. 
(Comit) 460,35 +0.60% 

Frazzi rnataB praztMì 
(biienuteiat) 

Ora 'or) N.O. 

Argento Oto) 
Platino (gr) 

N.O. 
N.O. 

Palladio (gr) 

I cambi 

N.D. 
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DolaroUSA 

Marco tedesca 

Franco francese 

Ferino olandese 

Franco befao ^^^^^ 

Starine éxeeae 

Starine rlendne 

Corona danese 

Dracma ereca 

Eeu 

Poterò canadese 

Yen a m i n i 

FTaafkCO SVfZMTO 

SCeVeatìO «WfleTaaKD 

Corone ftCf^ot$^ 

COfleW VMdaTW 

Umto f r tmdM» 

E*cudo pctrtorfe^t» 

1668.75 
692.23 

222.68 

. 606.475 

33.411 

2423.1 

2063 

187.525 

11.34 

1482.0S 

1191.4 

8.393 

811.55 

97.16 

220.875 

220.945 
310.25 

10.61 

1681.375 

682.25 

222.64» 

608.29 

33 .401 

24 *8 ,3 

2079.55 

- ì ^ n 4 0 5 

11.32 

1410.78 

1196 

8 J 0 3 

812.08 

9JS01 

321^54 

220.85» 

308.8 

10.59 

10.92» I0.92J 

Convertibili Fondi d'investimento 
Titolo 

Aorte Fin. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 * 
Butan i 8 1 / 6 8 C * 1 3 % 

C a b e t - M Can 6 3 ©» 1 3 » 

Carfaro 6 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Cer Buroo 6 1 / 6 6 Cv 1 3 % 
Cer Da) M a d 6 4 Cv 1 4 % 

Ceecami 8 2 / 6 7 Cv 1 6 % 

C o » 6 1 / 6 1 C v i n t l 

C r Cv 1 3 % 
Coaefar 8 1 / 6 6 C . 1 4 % 

Efcb-as rtoata Ce 
Ehb-Saeam C v 1 0 . 6 » 

Endania 8 5 Cv 1 0 . 7 S * 

Evromob* 6 4 Cv 1 2 % 
F r u c 8 1 / 6 6 C * 1 3 » 

Genera* 6 8 Cv 1 2 » 
GeardM 9 1 Cv 1 3 . 5 * 

n 6 1 / 8 7 C v 1 3 » 

B t s * V 9 1 C v 1 3 . 5 S 
• M - C * 8 5 / 6 1 * i d 
fcvStat 7 3 / 8 6 Cv 7 » 

I ta le * * 6 2 / 6 6 Cv 1 4 » 
Maon Mar 6 1 Cv 1 3 . 6 » 

Moaone 7 4 / 6 6 a*cv 7 * 

M i a o t > - T « 3 r a ) 8 a C v 7 » 
wnaob ni»«Cv 13» 
M i i l uti S i i l i 8 2 S * 1 4 » 

IMorMb-Sa 6 6 Cv 7 » 
KlntOB y—• 6 6 Cv 7 * 

M a a n b - 8 6 Cv 1 4 » 
M » ? ! - - • 8 2 Cv 1 4 » 

Mainai 6 2 / 8 8 Cv 1 3 » 
Mentaci Saem/Mara I O » 

M e r n a a a u i 6 4 I C v 1 4 » 

Monseaiaun 6 4 2Cv 1 3 » 

O t v a r * 8 1 / 6 1 Cv 1 3 % 
Oaaaaav» 8 1 / 6 1 Cv 1 3 » 
• V a * 8 1 / 6 1 Cv 1 3 * 

Seria 6 1 / 6 6 Cv 1 3 » 

S a * * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 » 
fc Paolo OS A t t i . Cv 1 4 % 

Saat 6 3 / 8 6 fiealM 

Tito.i^avac.14» 
Uràearn 6 1 / 8 7 Cv 1 4 » 

F r a c 

1 4 8 

1 1 7 

1BO.S 

6 9 5 
1 2 8 . 5 

2 3 3 

1 5 3 . 5 

1 9 5 

2 9 5 . S 
4 3 9 
1 3 7 
1 4 1 

1 3 7 

2 1 8 
1 1 5 
5 7 0 
a io 
4 4 0 

1 2 6 . 5 

1 5 1 
1 7 3 

2 8 2 . S 

. 6 1 1 
8 7 . 6 

_ . 9 8 . 9 
3 6 8 

. 2 3 4 . 1 

1 3 1 . 5 

3 3 8 

1 4 4 0 

4 2 0 
3 3 0 

1 3 3 
2 8 4 . 5 

. 2 8 0 

1 9 0 . 0 5 
2 9 3 

2 3 6 . 8 

2 1 0 

2 0 5 . S 
2 0 7 

1 3 4 . 8 

1 3 6 

1 4 3 . 6 

lari 

1 4 8 
1 1 5 

1 8 0 . 5 

6 9 8 

1 2 6 
2 3 1 
, 5 3 r? K 

2 0 1 . 6 

2 9 5 . 5 

« 3 9 
1 3 8 
1 4 1 

1 3 7 . 6 
2 1 8 
1 1 4 

5 7 0 , . 
6 1 5 

4 5 6 
123 .SL 

1SO.S_ 
1 7 1 

2 8 3 . 1 
5 1 1 

8 7 . 6 . 
9 8 . 8 

3 7 3 . S 
2 3 4 . 5 

1 3 3 

338 
1 4 4 5 

4 2 3 

3 3 8 
1 3 9 . 5 

2 8 5 , . 
2 8 4 

1 8 9 . 2 5 

2 9 5 
2 3 8 _ 

2 0 9 

2 0 6 
2 0 6 

1 3 6 
1 4 0 5 

J*ì _ 

FONDO 

GESTRASIOI 

MJCAPITALIA1 

M n E N O f O I 

FONDERSELmi 

ARCA 8 8 0 » 

ARCA RR IO) 

PfnMECAPJTAL IAI 

PftnVrfWNO IBI 

PRMECASH <0) 

F. PROFTSSCMALE (A) 

GENCRCOWfT 18) 

MTERS. A7JONARO (A) 

INTERA. 08BUGAZ. 101 

INTER3. RENDITA IO) 

NOROFONOO IO) 

EURO-ANOROMEOA (61 
EURO-ANTAKESIC4 

EURO-VECA R » 

FIORINO (Al 

VERDE IC4 

A221MROI6 I 

UBRAtBI 
I M U l T M A S i n 

rorWetMIKM 

FONOATTrVO (61 

SFORZESCO IO» 

VISCONTEO (8) 

FONDnfVEST 1 IO) 

FONDTNVEST 2 16) 

AUREO a} 

NAGRACAPITAL (Al 
NAGRARENOrO) 

MOOrroSETTE (01 

CAPTTALGEST18) 

R I S P A R M I ITALIA 6 6 A N O A T O W 

RISPARMIO ITALIA REDDITO «M 

RENoarro 
FONOO CENTRALE 6 6 

8 N RENOaHMOO (81 

lari 

1 3 . 6 3 1 

1 8 . 2 8 3 

1 3 . 1 0 6 

1 6 7 1 2 

1 5 . 6 5 6 

1 1 . 3 5 3 

1 6 8 5 4 

1 5 J 2 6 

12 .176 

19 .997 

1 3 9 4 4 

. 14 6 8 0 

11 .565 

11 .302 

11 .675 

12 7 1 3 

11 .433 

_ 10 .807 

1 3 . 6 2 4 

RLO. 

N O . 

N O . 

N O . 

13 .332 

N O . 

1 2 . 2 6 9 

11 .157 

1 2 . 9 6 0 

1 0 6 6 3 

11 .609 

11 .618 

_ 11.466 
10 .755 

11 .569 

11 .244 

12 .882 

__11.166 

10 .564 

10 .781 

1 0 . 1 4 0 

arac 

^ 1 6 . 6 1 6 

1 6 2 7 6 

l t f l»6 
1 6 7 I O 

18 .626 

11 .34» 

1 6 6 4 6 

1 6 J 2 I 

1 2 . 1 6 1 

16 .631 

1 3 . 5 5 » 

1«f«? 
_ 1J.B5» 

11 .288 

1 1 . 6 8 0 

12 .696 

1 1 . 4 1 6 

1©,79> 

U . B 2 6 

11 .136 

13 .16» 

1 1 . 3 4 1 

13.2S7 
1 6 3 2 9 

1 1 . 0 2 6 

1 2 . 2 7 » 

11 .14» 

12 .686 

1 0 B 5 1 

11 .691 

11 .596 

U . 4 6 0 

1 0 . 7 4 0 

1 1 . 6 8 6 

11 .221 

J 2 . f S > 

11 .146 

M . 6 3 6 

• 6 . 7 8 6 

_J4J» 
BNMULT*ON00(O) 10.261 1 0 . 2 6 1 

brucarti 6 3 / 8 8 Cv 1 6 * 1 3 8 . S 1 3 2 . 7 6 


